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In particolare, SI ricorda "Battis ti" dalle 
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stimzione" di Pietro 

OSlZlc.ne centrale, il quartiere di San a 
, è rimasto ai margini dello sviluppo cultu.tale 

urcmeo contro la 

di numerosi nconoscÌ
e 2 Il4 marzo 

Il cortOtIlletra ottiene la 

educante nei confronti sia delle gravi ..,L'--'Ul~lLW, 
C!1Spel[Sl(We scolastica. 

2 Nell'anno scolastico allievi della scuola del laboratorio di scrittura 
creativa vincono il prirno Presidenza della nel concorso "l GIO-

L'INTEGRAZIONE EUROPEA E L'EURO" e si recano in visita al Pathunento eu-
nel 2006 e nel 2009 i ottengono dal MIUR per ben due volte 

europea con la seguente motivazione: "La scuola che opera all'in .. 
t'on alto tasso di criminalità ha dimostrato di sapere valJm~'?a;'lJ 

teJl?JlIOOta strettamente alk dell'istituto';' nel 2009 alunni vincono il 
CODcorso nazionale MIUR "IL UN AMICO IN PIU"'. Nel 

201 apre l'induizzo musicale nella scuola media e dal 2014 la scuola ottiene l'accreditamento 



scorso, la. Scuola viene invitata all'incontro tra il Presidente del Consiglio e i 
rappresentanti del mondo produttivo e delle Istituzioni che si tiene presso il 
Palazzo di città a Catania. La dirigenza s,colastica testimonia la scelta della co
munità educante! attraverso il racconto della quotidianità dj. un modello di 
scuola equa e inclusiva in un quartiere "a rischio". 2 

La mission della scuola come risposta alle istanze sociali 
L'odierno panorama culturale è caratterizzato dal rilevante problema 

dell'emergenza educativa. È una sfida impegnativa per la scuola chiedersi "per
ché educare" e a chi rivolgere lo sguardo della comunità educante. Punti di 
partenza nella "Cesare Battisti" di Catania sono la conoscenza della realtà e la 
compartecipazione attenta ed appassionata ad essa. La comunità scolastica è 
consapevole del fatto che la cultura non è analisi, bensì riflessione sul partico
lare alla luce della totalità. Vivere senza riserve l'esperienza educativa consente 
di affrontare con pienezza la. realtà. La scuola può e deve diventare luogo e 
tempo di compartecipazione ad un' esperienza di esplorazione appassionata del 
mondo, capace di rispondere al desiderio di conoscenza di ogni ragazzo. 

Il nostro Piano Triennale dell'Offerta Formativa, che rappresenta .il docu
mento costitutivo dell'identità culturale e progettuale dell'Istituzione scolastica. 
risponde alle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà 
locale esplicitando le scelte di progettazione curricolare, extracurricolare, edu
cativa e organizzativa che la Scuola adotta nell'ambito della propria autonomia. 

L'azione della "Cesare Battisti", che potrenuno sintetizzare nella. formula 
proposta dalle Indicazioni Nazionali, "educare istruendo", è realizzata in 
stretta interazione con le altre agenzie formative presenti sul territorio, ed è 
orientata a prevenire il fenomeno della dispersione scolastica attraverso i pro
cessi di accoglienza, integrazione, inclusione che sono alla base della relazione 
educativa. Priorità è anche rappresentata dal miglioramento degli esiti di ap
prendimento, attraverso la personalizzazione del processo di illsegna
mento/ apprendimento, la. gestione flessibile dell'orario scolastico, l'utilizzo 
dell'organico di potenziamento e la formazione dei docenti. 

Presso la scuola "Battisti" ci si propone altresì sia di sviluppare le compe
tenze chiave e di cittadinanza, puntando sulla didattica laboratoriale e sul me
todo dialogico, sia di migliorare i risultati a distanza, orientando i ragazzi verso 

regionale per la sperimentazione della pratica musicale nella scuola primaria. Nel 2016 i ragazzi 
della scuola media e primaria vengono premiati dall'U.S.R. Sicilia nel concorso .t\lCA "Progetti. 
digitali" per il video "A sC1IOIa di coding'~ 

1 http://www.battistix.it/docwnenti/POF%203%202016%202019 / .A.LLEGATO%20 
1% 20atto%20di%20indirizzo%20istituto%20cesare%20battisti%20catania%2O.pdf 

2 http://WWW..govemo.it / media/visita-di-gentiloni-catania/ 6830 . 
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la prosecuzione degli studi per l'ingresso nel mondo del lavoro, in collabora
zione con la famiglia. 

Per poter realizzare tutto questo, la comunità educante ha nel tempo rite
nuto fondamentale attuare un approccio integrato al curricolo, coinvolgendo 
cioè le risorse del territorio attraverso la mediazione dei linguaggi artistico, mu
sicale, sportivo e multimediale, i quali si rivelano particolarmente adeguati con 
gli alunni più "difficili", cioè portatori di bisogni educativi speciali legati al con
testo socio-economico di provenienza. 

Si tratta di percorsi formativi "evidence based': documentati cioè attraverso 
monografie di fine anno redatte all'interno di un percorso professionale carat
terlzzato dalla documentazione dell'agire didattico. 

L'attività didattica personalizzata ed aperta al territorio, parte fondante del 
Prano di miglioramento scolastico, I viene svolta- in stretta correlazione con il 
"Piano regionale per il contrasto alla dispersione scolastica", attuato nell'ultimo 
biennio in collaborazione con l'U .S.R. Sicilia ~d è volta a realizzare un jUIlbiente 
formativo di apprendimento tagliato, per cosÌ dire, su misura delle esigenze di 
ciascun singolo alunno. 2 

Prove temiche di cittadinan~ 
Attraverso l'impegno corale della comunità educante a servizio delle esi

genze del territorio, la scuola "Battisti" è diventata luogo amato dagli alunni, 
attraverso il quale si avverte la presenza concreta dello Stato che troppe volte 
interviene nel qua.rtiere per reprimere anziché prevenire. 

I risultati della scelta di servizio al territorio sono il miglioramento dell'im
p egno e della motivazione negli alunni, il consolidamento della loro frequenza 
scolastica, il rispetto consapevole ed autonomo delle regole di comportamento, 
un processo essenziale per una vita attiva e di particolare importanza soprat
rutto nella scuola media, in cui si manifestano i primi fenomeni adolescenziali 
di rlbellione tipici della fascia d'età i quali, uniti alle problematiche di contesto 
socio-culturale, rendono necessario un continuo processo di accoglienza, so
stegno ed accompagnamento degli alunni in accordo con il vigente Statuto na
zionale degli studenti e delle studentesse e con il Patto educativo di correspon
sabilità adottato dal Consiglio di Istituto della Scuola. L'azione educativa a ser
vizio delle esigenze socio-culturali del territorio è altresÌ sostenuta dalle risorse 
del volontariato sociale, incoraggiate dall'istituzione scolastica; il curricolo si 

http://www.battistix.it/ docwnenti/ POF%203%202016%202019 / DEF%20REV 
%201 % 20sintesi %20%2Onov%202016 %20allegato%20IX%20IL %20PlANO%20DI% 
20IvUGLIORAIvlENTO.pru 

2 http://online.scuola.zaruchelli.it/ isaperi/ files /201 5/07 /Tassi-2ed_Novecento-
SezD _ Claparede. pdf 
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arricchisce con il potenziamento del tempo scuola e la realizzazione dei labo
ratori rivolti agli alunni e alle loro famiglie. 

Risultati di eccellenza sono raggiunti dagli allievi del corso di strumento 
musicale che vede inseriti prioritariamente proprio i ragazzi che manifestano i 
più rilevanti problemi di adattamento scolastico. Particolarmente gradite sono 
le attività di turismo didattico che vengono realizzat~ periodicamente nella 
giornata del sabato e che coinvolgono alunni e famiglie in visite guidate alla 
scoperta della Sicilia e del suo ricchissimo patrimonio culturale.1 

Al termine di ogni anno i risultati dell'azione formativa vengono rendicon
tati alla comunità locale attraverso l'allestimento della mostra "Educare alla cit
tadinanza attivd', giunta alla ventesima edizione. 2 Bambini e ragazzi, sottratti 
alla piaga della dispersione scolastica, mostrano al quartiere e alla città le com
petenze sociali e culturali acquisite in un anno di scuola ed affInate durante 
l'estate grazie all'impegno di quegli adulti che hanno voluto cimentarsi nella 
sfida educativa. 

Nei mesi estivi, infatti, le attività educative proseguono e vengono tenuti 
laboratori di poesia, artigianato, musica, sport, arti visive e recitazione. Parte
cipano i volontari ed il personale della scuola più motivato, tutti consapevoli 
del fatto che le riforme servono a poco se la volontà del cambiamento non 
investe ciascuno di noi in prima persona. 

Pro.rpettive di sviluppo 
La scuola "Cesare Battisti" di Catania ritiene di fondamentale importanza 

la valorizzazione dell'impegno e della passione degli educatori coinvolti nel 
servizio alla comunità locale, secondo la logica costituzionalmente riconosclut:;t 
della sussidiarietà. Per realizzare il curricolo sociale integrato centrato 
sull'alunno, la comunità educante si avvale di tutte le risorse presenti sul terri
torio. Il rischio del centralismo è però sempre in agguato. Per poter operare al 
meglio, la Scuola ha bisogno di un sistema formativo integrato in cui gli Enti 
collaborino tra loro in sinergia virtuosa per valorizzare l'autonolT'..ia e la libertà 
della comunità educante. 

La corruzione dilagante nella cosa pubblica e l'applicazione "burocratica" 
delle riforme messa in atto negli ultimi anni rischia concretamente eli ostacolare 
l'attuazione di politiche di sviluppo locale in tema di eql..utà ed inclusione di cui 
molte periferie del paese hanno ancora fortemente bisogno. 

Nel territorio in cui opera la "Cesare Battisti" le statistiche in tema di C.lliu1-
nalità rninorile portano alla luce del sole gli urgenti bisogni di cittadinanza 

1 cfr. social page Scuolabattisti su facebook bttps:/ /m.facebook.com/battist1x/ 
2 http:/ jwww.battistL.C.it/documenti/POF%203%202016%202019 / 2017%20%20edu

care %20alla%20cittadinanza%20attiva.pdf 
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ancora molti nostri .f<t){à:.!;:Gl, 

l'occasione le 
muovendo di fatto ostacoli si frappongono tra ragazzo e la 
compiUta attuaZIone suo diritto di cittadinanza, cosÌ come stabilito dall'art .. 
3 secondo comma della Costituzione italiana, di cui celebriamo in gionù 
il 1 

In mancanza di 
Zlonc che coinvolgano 
territori a rischio 

SCOIS1. 

autonome, "la 
intenzion~ bei di-

di fiducia tra sistema centrale e 
sì che la scuola" continui ad essere 

nella quotidiana delle comunità sco-


